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Avendomi eletto a tema del discorso che oggi 
avevo a leggere, che nell'utile ed onorato inse- 
gnamento de' moderni studi non debba affatto 
escludersi V ideale ed il poetico inspirato dal- 
l'affetto e dal sentimento, massime per quella 
parte d' istruzione che riguarda la Religione ; 
ho voluto arrendermi alle istanze de' miei alunni 
pubblicando un saggio di pochi sonetti di sacro 
argomento. Nè mi moveva vanità o persuasione 
di qualche loro pregio, ma solo il desiderio 
che un mio convincimento si propagasse in altri 
e ne' giovani , e fosse semente di imitazione 
nella più bella parte di nostra letteratura. 
Ma Voi , o Monsignore , che in luogo del nostm 
amatissimo Arcivescovo presiedete a questi studi 
potete conseguire il laudevole effetto , e potete 
ancora col vostro nome dar qualche ptvgio a 
questi tenui miei versi , che a 1 oi i/ito/o in 
attestato di affetto e di alta considerazione 
in verso la vostra Persona. 

Voiim devotissimo S* h i 
P. NICOLA n.UTO ffiof. Di Adt. 
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UNA HA GARA EFFIGIE DI «ARIA. 



In questa Imago del terren tuo manto , 
Oh quanta grazia balenarvi,... oh quanta 
Lume del cielo in essa egli ravvisa!... 

Onde raccolta l'anima e indivisa 

Tutta in questa s' inebbria opra d'incanto;... 
Quel che pregio ha quaggiuso a lei d'accanto» 
Fassi vii fango, e si deforma e svisa. 

Ma se mi appari or così vaga e sei , 

Che lì a mai quando quel sembiante istesso 
Miri che ride de' beati al volto ? . . . 

Dove il paradisì'al gaudio si bei , 

Dove il raggio di Dio tutto riflesso 
Ogni bello del cielo abbia raccolto. 




ergine, quando il guardo mio s'affisa 



Sul medesimo argomento. 



Sonetto. 



i 

Se io contemplo il dolce atto onde la mano * 
Del Figlio al braccio, o Vergine, ponesti, 
Scerner non so, se il movi oppur l'arresti, 
A dimostrar che non l'hai posta invano. 

Ma in ambo esprimi il tuo poter sovrano, 

Quel braccio o movi e a benedir l'appresti 
0 lo rattieni irato onde i funesti 
Colpi non piombili sul malvagio insano. 

Oh regna in questa nicchia ognor! ... Beato 

Chi all'ombra del tuo chiuso Orto ripara 
In un secoi d'errore e traviato! 

E tu di senno se vuoi spander lume 

Serbati , o Patria , questa Imago cara , 
Germe di gloria e d'ogni bel costume. 

* Vt'ii il dipinto di Maria dell'Orto^ 
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BELLEZZA DI MARIA. 



onelto. 



Il Paradiso non produce un fiore, 

0 Vergine , che imiti il tuo sembiante , 

E air angelico viso a Te davante 

S* ccclissa il raggio del suo bei fulgore. 

E là dove nel ciel brilla un splendore 

Dal raggio è acceso di tue luci sante ; 
Che in Te ha raccolto sue beltadi tante 
Il Padre , il Figlio , e V increato Amore. 

E in Te scorgendo ciò che far potea 

Ben ti ravvisa il Creator Pensiero 
L* imago prima dell' eterna idea. 

■ 

E il dolce aspetto offrendoti del vero , 

Mentre converso al guardo tuo si bea, 
Della mente di Dio t' apre il mistero. 



Hi 



Qjflitizei 



IL GUARDO DI MARIA, 



ottetto. 



ergine a quel luo dolce onesto sguardo 
Che orna 1' empirò di beltà inlinila , 
Tolto di Te cosi m'accendo ed ardo, 
Che al cielo aspiro dove amor m' invila. 

'- 

Ma tosto il volo del desio più tardo 

Fassì ali imago della rea mia vila ; 
E diffidente della morte il dardo 
Quinci paventa 1' alma sbigottita. 

Tra duo estremi ella s' inGamma e pena , 
Or con sensi di fuoco, ora di gelo; 
Volere e disvoler la sprona e affrena. 

* 

Ma una cara parola, un tuo desio 

Candido stende su la colpa un velo, 
E mi abbclla all'allento occhio di Dio. 




IL RISO DI VARIA. 



& 



ouelto. 



Volgim 



i , o cara, quel pietoso ciglio, 
Ed un baleno d' ineflabil riso 
In Te m' assorba ; ed al pensiero affiso 
Nel crearti di Dio s'apra il consiglio: 

£ il candor splenda del Virginio giglio 

Dove del Nume abbellasi il sorriso, 
E il fecondo luo sen da cni conquiso 
Fu d'averno e di morte il gran periglio. 

Oh l Che io narri alla terra i tuoi portenti , 

E il core umil , V amor , la fè sincera , 
E r anima indomata ai patimenti. 



E sia poi frutto di tue infuse slille 

Che là nel giorno che non avrà sera 
Mi segua il riso delle tue pupille. 



l' OMAGGIO DI TliTTO IL CREATO A MARIA. 



Jl primo riso della nuova aurora 

Ha una voce clic invocati, o Maria, 

E il sol clic schiude il giorno e lo colora 

A Te il più bello de' suoi raggi invia. 

La valle , il prato , il colle che s' infiora 

A Te diffonde i suoi profumi, o pia, 

E il vento e il rivo ha una favella ancora 

Che sussurrando a Te salir desia. 

Te loda ciò che vive in ogni lito, 

* 

E sente sola un' anima il creato , 

Che a Te s'estolle per lo spazio immenso. 

Ma il tributo che sorge più gradito 

Al tuo core di Madre innamoralo 

Della prece dell' uomo è il puro incenso. 
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